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«diozia conquistata a fatica",
ha’otténuto jal. Teatro Ollm- '
ico di, Romd un successoija
ir - poco trionfale. Per due
.ségimane; infatti, il botteghi- -
* no ha registrato .ogni sera il
tutto esaumo “alla” faccia, ‘d1 ‘
“ralcuni ‘cnt1c1 ichesnonHanno

" 'quismo ’ultima fatica teatrale ]
. -dell’ artista' milanese; ., 4,

- 2.-Scritto_insieme al suo col-

laboratorex"stonco" -Sandro -
Luponm 1Un ‘idiozia con-
. quistata“‘a \fatlcata & . uno
b spettacolo che; r}wsce a fon

@m@ssé trionfale ¢

__5smpsca di

E forse il primo a stup1r81 &
stato propno 1o stesso ‘Gaber .

" inutili* 'polemlche, . Iultimo -

; spettacolo di’ Gaber,. "Un’i- .
: Oggi'non ‘séi nessuing.”

; ‘esitato ‘a’ bollare: 'di ‘qualui: |

ety

»

che; puressendo da molu,anm
lontano dagh schelrml tele-
v1sxv1 e consapevole che sen-
za i necessan passaggi'in TV,

' Dopo  due: anni : dal pre-ﬂ

. cedente,"E pensare ‘che ¢’era

it pensnero"‘ il cantautore mi-
lanesc torna quindi alla nbaltd
con nuov1 ‘monologhi e ;can-
,zomlche irridono di tant1 Iuo-
ghi comum della politica;;del
sociale,i dela’ cultura? alla ri-
jcerca | d1 unazvm di uscitadall’

. xmbarbanmento quotldlano. .

"4 Il tema céntrale dellg spet-
tacolo +& infatti, il’ rapporto
causa effetto fra I’ 1narrestablle
(e inevitabile) espansmne "del

‘mercato ¢ lo sca(?nmento delle

& dere ‘perfettamente sprcas : COSCICDZC‘ sempre, piu .assue- &
e rassegnazlone ‘il tutto, con— Wi sfatte’al ¢ consumo;’{ | i
’dltof coi'l una gra ide & autois ,c,;.&E‘, da*qm che«partqfllgsuo
+#lfroniall i) N"! -;“"ﬁ’g i,‘.{ ; {pcrcorspdgrlcercaspessovol—
1 §: 11l pubblico/'a direil ‘Yero, se’s: o) come cdnta in,/11 Jaggo del |
j| 7, Infischiatd della zquereue';;féqglys;g "$alqualcosatditdit' | Ip
L squmltamcntek ; {i, ver§0:‘-ir ','Epplggjxw ifiva ‘(:]“
bfi p§r§q§tp,gxomal§g§;gggﬁ§_eq Iair-os a,\;ua notialel i Ipo
£ f-eqccorso,al teag;g sapendo;di |- Jtrebbe” ca% quellq{fh }cx
f ¢ { trovaisidi frofif [EE qr'\{pglg ,‘az}vy
; u a’n(" -ﬁu"n . (: Fai ot u.. ar(at e
ifoontunticeitq “distacco asxl
sor}r,xdexhnd‘o A t%tto que’llo chie J
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do" C g s
" Gaber non hd soluzxom fa-
_cili, si limita. a mrarre on'il'-
“suo.inconfondibile; umorismo .
il : nostro, rpreser'lc,‘ animato-
dalla ricerca’ del successo a
tutti i ‘costi, 'dai finti dibattiti
culturali, dagll incontri con gh

cxtrdcomumtan che ad ogni ",

semaforo, implacabili, ' ti la-’
" vano foxzatamente il vetro del
parabrezza (¢ non ;pum 'dir
niente’se; non vuoi gssere ac-
«cusato’ dx razzismot: \); “Ron-

che.dallc ;lcggl del) mercato, !
Muna’ compehzxonc tra le pit -
disumane / senza’ pietd | per il

- massacro dei perdenti®.".
# < C’¢'$pazio anche peri nuo-
'vi rapporti fra uomini e donine
LA ﬁlosofo underground ¢
'.una d Ie canzom pivdiver-':
tentl) et per, la] nostalgxa degh

[ ', uno spBtiacol6 ‘che ¢, soarat—
‘ anni passatl tutto fﬁltrato CT 2 tutto, elogxo‘ all’ mtell n-
suo,n to,sarca?mo il 1 za e 1",:1 #4 ;l{tH L-M!r

Gaber, lpfattl sid dlverte,ell L Terg 1t "stasera'le ph-

b °0§ 00111 luijg isbeffep! | '.ché “Totnane;: la’ tourneei pro-;

A g_n are uoghi comunj di isg:gue”a iMllano i(all. Teatro

: lquest l.;f innifjdall’, amblental i 'Smer; a“staserasxinp_ a11s

}smo: allo ’{stretchmg L§enza
zdxmentlcaxq, ,11? finto? confor—
irmsmo* elmtanto avverte?: far-

FivahD 4 barbarl‘ ’ R b
SOno arbari degh}

e “";h

accade nel’ dchno dél;fn'oxi- .

anni -’90? Gaber ‘indica’ gli
- spettatori seduti, in platéa; ma "
_anche se; su,sso €. ammette: ;
' Siafio noi i veri barbari, nes- '
suno escluso, noi col nostro
campxondno,dl idiozie quo- !
, tidiane, noi che ci facciamo'
ammahare dalle mode ‘dai ca- '
pi firmati, dai programm1
truc1d1 dalla lacrima facile?].
““Un trionfo, insomma, con il'
pubblico in piedi ad applau-
dire-per richiamarlo ‘sul palco. |
E dopo due, ore di spettacqlo,”
‘ Gabcr isi concede ancora per-
" mezz’ora riproponendo; i ilsuoi
vecchi successi;, CeruttiiGi-|
no, Porta Romana, Barbera
e Champagne, Shampoo,
Destra e.sinistra - cantati
insieme al pubblico, anche ai
fagazzi non ‘ancora’ nati al-
. Lepoca di queste canzoni.
«§ Grandissimj  applausi: per
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